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aver lu0g0 a molivo del chafera che infieriva in “Lablas:

Provincia, -e, quella dell’ aprile. 14855, non. veniva t,,he a &tabi

regioni . della - mencla. %% 7 espi)smmnw ;_l’lwqu&s?;_'

ﬂ lﬁeSlU SRRTEN *’ |

deva uno dei cinque membri della Presidenza,. il Co.. Ghemrdo'
Freschi; e fungeva quale’ Commissario Governativo - I'i.

Commissario delemat;zm Del Col. Comineio:il Presidente dall :
nominare i ird. secii, che doveano contmlldre le vo'azioni e |

.Orazio, Pera Co. Antouio e Can- |
i 0 che non erano quahﬁcatl per{’ eleggabihta, o ll‘@?ﬁ?&ﬂhl ﬂrm-
| Q. furmar pwle dei Comnala._ A ICLLE R B "’*

furono i Sigg. Arcono Co.
diani D.v: Vendramino, 1l Presidente’ chiamo il Go : Erancesco
di- Toppo Piesillente :del Comitato ad estrarre a. sorte due

quinti dei ‘membri della Presidenza e del  Comilato, per |
quindt pmc&dew alla 'sostituzione secondo - lo: Statute. Gli
estratli {ra. i cingue. ‘membri. della Presndenza turono.1 Sigg..
Co: Vicardo d. Gollovedo e Dr. Gio. Batt. Moretti; del Co~ |

mitato .1 Sigg. - Giuseppe Leonarduzzi, Giacomo Zai, Time-

niatti, Giovanniy D.r Paolo Giunio Zucchery, Ottavio Facimi, Go.

Urbano \alcnhm‘s-l\lantma' a’ quali va ﬂggmum per decimo

il prof, G.- B. Basst rvinunziante.. .

l)ulm clu sk procedette. alla volazllme a sahmle Segl‘t,tt,: ?

per, la. nomina dm dut, prequlmh a sostlluzmmx dﬂgh ﬂsmu
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.} loro_desiderio di sottrarsi all’obbhgﬁ di continuare a formag
. | parte;. della ‘Presidenza;
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| - e e s, Furono 28 1 votauh, fra 1 qudh 26 rldleﬂem il Im'o ,mte ﬂT
AT'ﬂ IDELL’ Assocmzmm;@: Aﬁmnma
; 'ml.; furono- ripartiti fra i sigg. Co. ‘Orazio: dAreanio, - Gias
.| como. Gollotta e Co. : Ferdinando di Colloredo. Da - tale oy

Co. Vlcar’dee di. Gellm'edo e 24 sal. Dr Moretti:: Gliv alivi ¢

tazione. risultarono. rnconfermatn due. presidenti sortiti, avén.

- principalmente: dietro la ‘massima

E sone alle altre negli; incarichi era: non soltanto. desiderabile
Ll;a .: pel' ([lleul Ghe dﬂveﬂﬂ(}" p(}l‘tal‘h,- mﬂ lltllﬁ l]ﬂ[‘ la Sﬁcle’tﬁ Stagsa |
| che sarebbe in- continuo ringiovanimento col rinnovars “dei

- lu'e T atte costitutivo: dell’, A Associazione | AZrarIA. stassa.. .mn-_ | Suoi, Dlretl;orl, Pressati . pero: dalle. [insistenti - esm*tazwm -dr

d’ mnanm le: raduname SOGlﬂll aveauo la.;»@ﬂ'o,- colle r&latmc-;
eqposmwm, due volte all”anno. succesawamente nﬁlle varle; g

o ﬁmw;_ﬂ
termme col 24 agosto, ma.avea cominciato, secondo ;s an- |
nupziava, f ino dal 9 Sic comincia in guesto numero del Bal
lettino 11 resomntu della mummw, lascmndo per il quwesswo-y

~molti fra ¥ soch, 1 quah fdceana valere l’altro prumtpm, Ghe’:--
 nei. pmmoldu delle istituzioni:c”

'Uc“'iﬂ, dovetlero accettare la. lom nelezmne e

D0p0 ¢io si procedette alla elezione, pure per rschede ses

grete dei dieci del Comitato. Fra i 35 votanti furono 29 pef "ia‘
| rielezioné: dei Sim. Zuccheri e Leonarduzzi, 27 ‘per-la rw--_‘
.| lemione: dei mm. Facini e Tomattl 25 per la Ple[emme dell.i.
| sig. Zai, 49 per U elezione del sig. Giov: Batt. (Poletti, 18

| per:: quella dei sigg. Vendramino Coandiani ed Aiessam!m- '

La seduta venne. apel'ta th gr nde Sala Mumelp ale?-; Biancuzzi, 17 per quella del nob. Federico: Bujath e 43 per

alle ore 14 12 a. m. Poco. numereso: era 1l concorso dei

socti, sebbene ne fosse fallo. specmle ﬁlﬂVltO a . tatti, Presie- | i C
“nati, Go.

Antomm *Maruhebe Mangilli; nob. Nicolo dem D r*'Vmcenm

| quella del sig.. Andrea Milanese:  Gli: altei voti venuero e
~partiti sopra mol.tl nomi, cloé sui sigg.

Dur Bilia, D& Seﬂc— .
Della Torre, Giacomo Armellini, Co. Francesco

Mmlueh G B. Cassacw, Tommaso Nussi,- Bassi, Pemle Vas
lentmls-Manlwn Do Cﬂmpruttl.. Co. Augusto Agricola, Freschy
Co: Carlo, Damiani, e molti altri che ebbem i solo” vém

1 L

~Si procedette in fine alla elezione dei ‘lre’ mrembn 'u;

| scenti della- Gianta di sarvetrhama ‘Sopra 37 volanti fm*cma
33 per la riclezione del D.r Locatelli, 27 per quelta del Dor E’!

di Biaggio e 23 del sig. Perissini. Cosicché la- Ginnta si

trova’ tulia rmoufwmala nel suo ufficio. Molti- degh aktei mt:'
leone -Gasperiy, D.v - Gabriele Pecile, Go. Garlo Freschy, To-

caddero sopra persone. gta appartenenti ‘alla Diregione, e che'

| quind ron polevano ‘assumore un secondo ulficio ; ed alouut
caddero sut sigg. Verzegnassi, Go, Lucio Detla Torre ed aim

Eseguite le eleziom, il pmsndenle Co, Gherardo Freschi q'
fece & dm*e unsuccinto conto dell’ operate finara: Dopo men-

zmnutm la dlsgmm che I"anno 'scorso: lmpedl " Asaocmmne-
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tosto, o ohe non 6. pooo. Uns.doll wrle Hoseia el
_vea. pensare era i\ pﬁdere spm*lmeniale

pmche P istruzione in tutto cido che puo promlmvera I indu-

stria agncola si presenta come scopo principale dell’ istit:
“zione., T mezzi della Societd non souo tali ancora da paterql

. pmcacclare in pmpme_lﬁ oSk Pl pﬁﬁﬂgﬁa stabiles & feonves
niente, con Lutio quelld,

lo. iche: 6, ﬁﬁ(’rﬁbS’fl‘w B pﬂrl@ m atlox |

Andate a vuolo anche alcun@ pmtlche intraprese per pren- |
dm‘ne ad affitto uno, che solto varii’ aspetti avrebbe polutd

convenire, e. schmlmenle per la localita sua che sizprestava,|

-all’ mSegnamento agrario ¢ per essere pmvmdum dei  fab- |
. 'bncan occorrenti,

-ln'e per mtanlo un m!o Essﬂ dumute 1! corrente  anno dﬂ‘--' _
sunse. dlﬁ'att.l due. orti' nonl,lgm, {*ha Velranno a I‘Ormmwfmm |
squ,;a che s 'stanhio p’wlmmmla pe‘r \f *h 1151 dell As%.uc T

zigne. Di quest’ orto,:situato m hireo’ dir"Priechiuso;

'Vﬂﬁﬁul ivi ricoverali, Patlo qumm che wncm‘dava pwnamente‘

collo scopo dell’ Associazione ;- la quale non deve perdere di
mira P utilita che dovra provenire al. paese: dal' formare al- pl'owramm'\h
cugi bravi gastaldi ed ortolani, che sono I anima dei podeéri, |

~ trovandosi intermediarii fra i proprietarii ed i laveratori. Adan-

que. la coltivazione. degh eafbaggl,

Il.ippesto. di alben da frutto e 4’ altra speme co\lezmm dl plante |

da fﬁl’ﬁgglﬁ, di Gel'ﬁﬂh di ﬂ“l‘i" Sﬁr“ SPBNEHZB d‘l Val‘lﬂ gellel't‘ LO“”blnﬂZ"}HL dl Cl-edllo Lhe p(}ssa Subsuhﬂli gl pluogreqta! d"_‘:—

L grarii

cgm goncimi e modl dwer 1.l m!lurd saranne cose da: far&u nel-
I’ orto. V! st dara 1 indicata > istruzione: ‘ednveniente ai ga-

staldl ed. matoiam Ja qudle mruzmne e n':a cmnmclata me-i

.d;apte la prg;wa che ¢

':tﬂsiﬂ a, pl*ﬂwedere ogni cosa per ‘metterlo in assello; Oltre |

~a 616, si divisa di fare dell orto un luogo -di ncapllo ;u_,r gh?-;__ digporre ‘a quest’ uop@ sr & il glornale"per il ‘quale si-:desi-

--s(rumenu agrary, per le. sementi, per lb prante “ed aliri og- | dua una cooperaztofne: p!u zelante: ed’ albiva, di* tutli- i+ socil,

det |
_privati. amino - di perre;m-.-;v-endttq,_a[’ﬁnche- Ci0 Serva: a- cos
‘modo di tulti i socii e possidenti’.¢: collivatori. Dare - un cen-

‘getti che. servono- all’ agricoltura ed:all’ orticoltora, ~cui

tro al traffico di tali oggetli e. rendere. agevole -di provve-

| pa3891 L*i% e

prwa del hlme scienza.un puro empirismo, ¢ non potere 1 agm-’f?

coltura, al pari di qualongue altra industria; progredire sa nza |}

il sussidio di quei principii scientifict, che :dannola vera direzione | illuminati vicendevolmente, " servono- poscia’ alle -applicazioni

a tulle le pratiche. La chimiea, la- ﬁsmloma vegetale e lealtre
scienze ausiliarie ' insegnale dall’Assoclazione 'saranno cerio
di_non poco giﬂmlﬂl}m&:__valia_:;%’f.;pa,tlfiaa agricoltura. Un ¢orso re-
golare. ¢ completo di- agronomia. si ‘dovra istituire; ma co-
stretta a fure piccoli passi, per procedere sempre senza pe-

N E*.'a‘i*

| I’ mlt,llwenm di tutle le colte persone,

dc«ve ta Duezmne H(A,Oj]tuuclj‘ﬁ,l dg., blabln-y;_re Llll‘li‘leimQ ‘Catechismo del Johnatou, c.he venue -fatto. per. |

ﬂ’ﬁ {] 1

_pm*l;e Sl ebb‘fe giaz ngnenluwn afﬁﬁﬁ dal Cos anc@-sm*An-- ’
~topini, il quale si mostré: premuross i tutto "4 favorive la |
iglituziotie, 17 aliro ad uso gratuite: dallistifuto i Caritd d(,\le_j  Sero fa lor cnoper z.mne, facendo aleun& loqmn!
'Bpg}arle mediante.il benemerito' Divetlore Cons. G. B, Torossi,’a |

Pam’ a ‘mpal“l'e istruzione nell” orticoltura ad alcum dei gio- {

la semuwﬂmue, ak u"apmnto” '

G0 fe s e perche ogm pragresso venga
tal w ipeAtentd, opondas. o m radmato in tutte le classi che
'I.ruzmne e I'a assamazmne danno frutti melto  buoni per

| _:ﬁ!,ul,h. .deve accontentarsi per ora del poco. Finché si possa
atfivate un corso regolare e completo si_accetta con grati-
tudine la cooperazione di alcuni socii, i quali dal cominciare
glel pm‘szma Elleémbr% ti*atwmm@ fratlanto dinanzi al

...... -‘ii'*#

pub-
6 dfl agricoltursa si rileriscono.
P [ il D r D{, Gwﬁiaml fara alcune lezioni di chimica agri-
‘nelle” quah per non spaurive coll apparalo della scienza
quglh che si_stimano-ad essa profani, e per discandgpe di-' -

| 14 ;

seguira il suuplxusmum

macsiri elementari. Cosi 1 maestri ecnmhdatl all’ istruztone ele-

| mentare, che ameranno d’ insegnare nelle scuole domenicali

o notluie dicoampagha’ i lof*iﬁﬁ.ilhe*fv 1-priddpit @ chimiea
per la conoscenza dei lerreni, dei concimi.e dellaycomposizione

L."‘ﬁ .-i' i,'ﬁriﬂ,_-

¢ -nalura delle pmnte che servono di nutrimento agli animali od
all' nomo, avranno una gnida da segmre. ‘Aliri socii . promi-
quale di

f fisiologia ugelale qmle sti movimenti di terra e sul modo

'di costruire i letamai, quale sulle costruzioni ruvali ad istru-

 wione. del possidenti, quale sulle filande " di set-aif’-‘*qﬂaln'"ﬁ. sul-

I BCOIIOH'IIH-:H“IILOIH ecc.. A SUo tcmpo e sm'a pubhhcato li'

- Un grave ostacolo, che ritarda i ["I‘Ogressl agravit, W
gmnse il presidente, si é la wandanza ‘di capnah Pér que-
- slo, si stadia, da una Commissiond a “¢cio’ 1§j1tu|la, it modu‘
di applicare alle condiziom ' cconmimhe della’ Pl‘avniua una’

‘necessarii . l‘l'il;(}l‘dl(, ¥ ecoriomia” del 1mese " Tatto
questo & l"'ﬁ}lal‘az‘.mne per I avvenire ; preporazidie ‘hecessa-
ria, poiché i progressi dell industria agricola  di- naturalovo

L sono lentt ¢ soggetts alla legoe del tempo. Ci ¢ forzd perd

mendo. .alcupi dei muvauplu {Iulla casa dl Canla. Promuover | di occuparei dn cose piu pzesentl Ai bisogni d istruzione

I erl;meltura e la frutticoltura wella vamcla sard vantag- {IL“L Campagne si’ Viole pruiﬂ’vede}

gos, per il profitto che 'se’-ne’'polra ricavare, quanda le Si’ dlspemma a-tutti 1 socii; anche detla terza: clﬁsse Per que-

“strade ferrate ci petmetwmmm di fare spaceio.- di- tai pro- |

dottl, massimamente nei paeel sallenlrmnull : i ﬂrdmameuto; I stazionhrio delle pec{)[!__e’_ sui coneimi, sulla contabilily: ag'i"-a*'-i"

dell’ orto & cosa Appena. comincialay ma si- dard ‘mano  tan- |

oh uh - almanacco che

“slo. si-hanno gla - pronto. pareochl lavort,: sull’ dlfevainento

' : LI RES N . _ . S LI ey 5 | ‘o 3 ih' | - oL :
by vecé. - Cosio P almanacco . diverrdiiun’ mezzo dvistruziefs.

“immediata. e -populﬁrt‘,*:-H"-'m'ezzo -inighore pero-di cui si puo

| e segnatamente dei socii consultori. I giornale ‘& una ‘catte-
| dra di agricoltura; .

“in cui ‘Comitato, ' consultori; éd:. la soclf
 tutli sono in continua relazione gl um corrh altri e, siico-

| mupicano fra di loro-e rendono. ‘pubblici a ‘profitto' comune

dersene a, t““" sarebbe un yero - Servigio ﬂ“"’ﬂgr"«‘ﬂ““rd dcl_r a5 conmgh della pratica, le osservazioni, gli stadii. nguno di -

T Y '_- T
}-;:--’.'E_?--"---:'_.‘-., A

R T _ 1 noi deve alla sua volta- porlare: una qualche spica: al: mani-
R pl‘eSIdente sogglume ‘I“m‘l essere la pratica agrlcola?'

| polo comune. Si’ abbisogna: delle osservazioni, dei fatti, delle
| sperienze di tutli ; “osservazioni ed espenenze ‘e - fatti; i che
E eribrati dal vaglio. della critica : comparatwa raﬂ'gl'uppau ed

| generali. Manchiamo noi forse, dxsqe il prcsulente di uomini
“capaci? Ben altrimenti, il paese & dotato di -un buon nu-
‘mero di uondini ed-istralti e volonterosi : di- procaﬁclare 1
| comune vantaggio. Ma.c' & forse in‘ molti  un’ eccessiva mo-

| destia ¢d una soverchia ripugnanza. alla pubblicita. Tale mio-
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épte déi“bachj, di: eii L i‘i't,s;dt,nza ‘si, oceupd, coll’ a;ute :

e Rk

Buwmﬁml socuﬂ ma,uendo m avvertenaa g!& ;alleu

i :Jké

. th “aleyni

vitort: ad usare tulle o - aittenzmm fper antwémre, i qlféﬁ'tﬂ

fosse pﬂéﬁthlle*“ d'mm ‘che i pm gran. m’lsufa sorhmnb

'all;re pl'ﬁwncle* de,l pt'emu' d i1co :ffnrrgmmenm ddu at pm-__

wmre '

e distint ~ . ﬂ
__,amplewa come sivédra dai ﬁippuru fh‘:lle rLiame Commls-n -¢€ distinto per vubriche, e q“'“d‘ di” pid facile ed 3"““3“‘3 d*mﬂ

- strazione,

Un guadro, genea‘a!a dell’ entrala.ed. uscnla j‘mssume mlle le'
| Opei‘déwm di quesia Cont.alnl:lé ed n!Tre i seguenla eq!reml'

alul«%om dei,bozzoli. nei due-anni, ed in: qnasto con

bzl

sioni gmdiéumm- delf

T SOG”,_
TR ST F A

'\-j-l"-"

Campwne avere ucc'\mqna d ISEI‘H;!‘&! nelle pubhhmzmm e |

PHA Pecauu' mﬁna de! tmbhtatﬂjo a mpm'a lobomuhile, 'ﬁxlm

vinhy ob

-meugu o uonosgei vantaﬂ'gl

DS }; EXgpa p

= ira gyl e bl B ey S

B T T A L T e

ef-‘.[{esm’mne afrr;mlu e dei premii agli |
ammalx di cui sard rifevito nei relativi mppmu' della Bl-"
'hhoteca circolante di apere. ¥:1 gwrnah 4" agricollura, che nel |
prosslmo seuembr sard messa in atto a henefi.cm di tutti |
' qudll ooqn*-qenza sp‘enderb pdlﬁqnnn “anche nelle-'

d@l SQ?LIUMW m 31“—&9! Iavm'i" |
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-qouel;z. che st pr.w du'e un’ emanazione della. nosira, e che |

mosira quali frofti pﬁssmm attendersi dall nssociaziene.

e | premdonte n fine, con calda, perorazione che trovd |

8o ue* ali astans,, soggiungeva, che. lc,l vignione staasrag pre-
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diedero il vote per Pordu‘wn “colla’ quale ;ﬂ‘f‘lh! si com-

binava anche il desiderio della Dn*ezmno Sl quala Gonta di
uno dei migliori effetti dnll”'mﬂuenm focale che de--

vono esercitare nalle varie mru L"'l Prownm le wumom '
L ! d * | auml;, la quale pud: rwgmngarsu. con sicurezza -nelleisole: colti-
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- memlo dell’ elaborala poiché, introili.e spese sono: ‘pienamiente “giu-
_slmvm ed i calcoli esatli. Ma in quanlo alla forma, la pratica

contabite suggerird per I’ avvenire  un meleda pu‘.l. ¢ircostanzialo

Nell’ hnno 4855 N. ‘496 Sncn con aﬂqm N. 537
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Enpmmre 1I dﬁs;du‘m {:he l’ 'om}rem!e Presuienm procum
ez per. Ll riscossinne- della ;s indicata. - vistoga
somma  in anull.mn e mrreute, e dbblllt‘:ldlb e pm%peramanlﬂ
della, Socield 1. poiche se venisse falto i raahumh almeno per
Ja waggior partey la Societd sarebbv in. possesso di. un, conside-
revole ;eapitale molto ulile. per lo scopo. importantissimo -d* ineq-
wipciace a formare. il ﬂmdo per 1" arquiste. del lepimenio maodello
nuimnulam dal = ¢. 83 e seguenti, dello Alatute. Ed ave: questo
__mplmlﬁ venisse frattanto giralo prmlommlmenm nelle 3peculam&m
bmmpﬂe, e con. quah he aggiunta.che potrehibe. ricevers eoi.suc-
gepsivi reddini. ordinari della Sogietd, parverrgbbe presto al dimite

e, una Sonield Agraria non. pug suddmﬁnra cunmmememehm aﬂa

{sua tiissione,

h'ni i 'E o

cvo- Datll eqauw dd !‘ewm‘nnla l‘lsultn clm mm ,_decsl ngg-em Jiﬂes-'
snbilnmnm pdahm & 1" orto modelio agamai atlwata dalla Presi-

,d&il&&. ARG esaerth_ al’lrmlﬁnl!, pmf:m ove trallast d&&[}ﬁﬁmm-
tare . ed istruive . nop. e da sperarsi. «che si possa conlare| sopra

yazioni la oui speculazione. & gid provata da ripetuti. spersmaﬂh.

| Tullavia, _,__;f_gne le spese primitive, nell’ mvenirg po_t_i‘ebhe MInorarsi
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- gresso, dl N. 20 SGCH naovi - - a. l 43“0 —
Qumdl i redd:ta prewnlwo de: duc anm 4855-.- Lo
-_4856 songa a. - 93740 s

1 mano al totale di a, 1. 7639}' 05
i Ollr:gﬂa ci0 ¢, stata data unai-sm'venzmnej Pre-annin ‘
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“coltivano ‘e dirigendo ogni operazione relativa all’ orto pel migliore |

~ possibile conseguimento: di questo ‘seopo: Peieid 'sethbraci che que-
sta parlicolare azienda economica orticola potrebbe opporlunemente

~essere appngglala dalla Pmsadenza alla sopraintendenza costante

d!;~ﬂlﬁuno fra-i :Socii: che :abitano iin 'Gitd; "¢olia“ qualifica dl Di-
!a*ettgrehpm ticolare: dell’ Oiito; : che aawsbbe da-dirigere ¢ sorve-
qliave .ogni. cosa,’ed a lui 1’ nrmLmo dovrebbe render conto ésitto

“delle operazioni da farsn, ddle spese, CR della dmpomzmne dei |
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Gluamat: i snltascmh ‘a formare ja (‘ammnsszone gmdmamce |
per il concorso della Galelta, secondo '1"avviso di' codesta onore- |
vole' Presidenza del 3 giugno a. c. ‘inserito nel Bollettino dell 4s- |
soctazione Agraria della Provincia del Friuli 42 giugno n. 416 e |

47, .8i fabmo a render tonto del: lorooperato e dei risultati del-
P esdme, ch’essi volontieri: impresero, nella”fiducia - che gl" inco- |
ragg:amenh al pmduumn della Galelia valgano a destare un’ ulile
- gara pel successivo miglioramento d”un prodollo si essenz:ale alla
‘prosperith economica del paese. DU IR R T A R T
- A norma del @ 7:delavvise di eoncorso, I ufﬁcm dﬂl]a Ca-'
mera di Commereio;. pressa cui si' depesitavano i campioni ‘della

galetla presenlata ( @ 6) inscrivéva in protocollo: riservato,’ e non

vesa oslensibile alla Commissione che dopo pronunciato ll defi-

nitivo giudizie, il nome . del concorrente ¢ Ia prmemenza della

ga!elm La Commissione ebbe quindi da esercitare i-suoi- ripelut

esami soltanto sopra campioni numerati ed anonimi. Dal 40 giu-

gno al 45 Taglio- si presentafono al concorso 28 campioni, del

quali -essendo “stato reshlmlu una per tmufﬁuema dl peso, ne’ ri-

::masem ventiselte.
' ‘Di- giorno in - giorno che i campioni si presemavana e che

?-rmevevanu ddll’Ufﬁcm della mem ¢ Cnmmermo il loro numem |

---pmgmsswn, (2 8) venivano presi in esame dai menibri della Com-
-inissione, prima di mandarli atla stufa, appotwndﬂ at singoli cam-
pioni-il relativo giudizio preliminare e verificando il peso di cia-
scuno i essi, onde ‘eliminare qualungne sulterfugio, che polesse
‘influire sulla. rendua in seta, Raccoltasi la Comimissione il 24
Juglio ‘a. €. prendeva’ di‘nuove in esame comparativo tutli i cam

pioni di galetta scottata, copfermando, o modificando col benefi- |
¢io del eonfronto il pmmhw gmdum e completandulo Popo cid |

essa fece filare nella Glanda a vapore del sig. Francesco Ongaro
in‘Zugliano utli i campioni affidandoli alle donne le pitt esperte

e sorveghanda a vicenda la filatura qualcuno de’suoimembri, onde |

raccogliere 'le osservazioni ‘delle maestre, aﬂgmnﬂendov le pm-
- prie, Radunati e sigillati i ventisetle campioni, la Commissione 'si

vacrolse di nuovo i giorni 414 e 12 agoslo per: fare I’ esame delta |
~s¢la ‘e pronunciare il suo giudizio, Avendo pesati scrupolosamente |
144 tutti vi numeri, procedeva il 42 alla scelta della seta migliore.
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Esauﬂnﬁté Qéﬁhgﬁladﬁﬁﬁ\%h égm smgolo campmmé“dal unln di
- vista* della' quatité'défaiisetd ie’ delfil‘éﬁia ‘th’essa dwebbé §id" om-
. mer¢io, compatativamente: 1’ uno all’ altro;:la C{‘imniiasmnemh sud-
divise in quatiro, pategﬂrgm ghalmgugndule in . sete,. plassxclw, ﬁdn

memo, bucme e discre!e. Falla quindi considerazione di quest’ ul-

| tima: nota, ‘che: veniva il ‘pit dello” volte a pienaconférma e talora
12 "e“‘hﬁ“’mﬁ delle:altre, venne ad-aggiungervi il confronlo del-

la__rendata. Prescall; poscia nove, fra 1 venlisetle campioni, cioé
1 cinque della 'seta di pnma classe e quaum fra gli otto della

e T

‘qualitd; della seta e della quantity- della rend:ta, giunse a: conelu-
dere. il suo. giudizio, come segue. Accordd cioé il . premio. inlero

geﬂlo ai n.°8, 18,411 e 23 1a’ menzione unoreml‘e ai ‘ni 4 e 27,
- Resa dcipo cnb palese alla Commissione: il pmlacmlﬂ risérvato
_ dell’ Ul‘ﬁcm della. Gamera di.Commercio coi nomi e le altre. indi-

| cazioni relative, si trovarono premiati e distinti con medaglm ed
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N 5 Cassacco Bor!qlotta Lucwttg da Udme,. m'l!a ﬁegza:ze H c
| Questn campione diede una ‘rendita superwre ad ou'ul altro

SIS ') s’eta risultd 'di distinta’ qn’ml:lé
N 25 Monai- Indigi: @6 Amaro, hella Itegimae ﬁ i Quesli} c&n‘tﬁ-
.. piane dlqde Auna. rendita soddisfacente, e seta-di meritoy:

N ;7 ate: fna Mm'ﬂ Sabbadini. di Cangw di Codr 0ipo, nella Re-

.ill’

gidhe 11— La rehdx!a di’ que#u!o camp:one fu soddlsfaceu-

ﬂssmm (4 Ia séta risulto di ‘baona q’u}illm. el s
| , “?;F,“ -*E‘é ;h:ﬁs.._v? a-*-.:_ajr:;:;..:‘w . fti,’!j.t' . H“:- -"?i?‘-'.g . ;Q" Uj‘ FL;}H"
Sy -_anra bi -con; medaglm d argento, oo

N 3 Cassacca va., Batttsm dt Pavm mﬂa Refjmne II e ll cam-

. pione ‘diedé una rendita soddisfacente e seta di’ merito. c

. %Na 43 Leonarduzzi: Armellini Teresa di Fuedis,. nella Regwm 1I.

. — 1l campione: diede .rendita. soddlsfaceme, e la- seta ¢ di
- quahla buona.

N M Percoto Nob Carlo i San Lorenm da Soteschzano, gwua
i Regiome IT; —- La‘rendita di’quésto’campione fu délle buone

... e la qualitd della seta risultd .abbastanza soddisfacente.. : ..
N 23 Deua Pace-Fommeta co: Eteonam di Campeglza nella He-

‘gione IF, — Il campmne dlede buana &qunta e seta dl bella'

qualllé f fo R T ; R "*‘if |_,* :__L#
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. Queslo .campione dlede seta (di; primo merito, . la reqdua pem

T fu appena dlSCI‘eld.. |
N 87 Lupwri-Magrma Eugema di Lm‘nt ﬁbﬂa regw """"" ot Il
Lampmne presemé una rendlla buona e dlscreta qaahté

! : .3 sy

La Comm:ssmne ebbe Ia camplacema dl lrovare della sela
veramente buona; ma cer! amenle s¢ in luua la Provingia gln al-
Tévatori di bacli sn facessero una chiara idea dell’ imporlanza che

“ha per gl intercssi del paese il portare la-seta alla massima per-

fezione di cui @ Sl.lﬁl,blllblle. e se un maggior numero di concor-
renli avesse mostrato di apprmare al sio giusto valore I utilitd
di garenmare nei’ concorsi ¢ nel meglio ‘avrebbe pofuto indicare
in maggior quantitd della roba distinta, Il fallo, che i'lre campioni
naturalmente p!escelh per i primi, fra tutli i ventigelte,  senza
riguardo alle regioni, ma_soltanto sotto al doppm aspelm della
| *quam:la d{-lla rendita ¢ della qualnlﬁ del prodotlo, cadessero uno
per regione ¢ fossero i premiali, prova che in tulta la Provincia
¢i sono condizioni famremh alla produzione di seta della migliore
~qualita, e che dappertutto ¢’ & I’ allitudine a produrae. Possa que-
| slo fallo servire d’ incoraﬂgmmenlu 2 lulh ﬂh allevdlorn.
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I sotloscrlm, ch:amau dalla Pmsudenza dell’ Asmc;aa;@ne Ag gma;
dalla nostra Provincia 4 prenuncmre un gmdlzm suj. puledr.; espa,su, §.

i1 relazione ‘all’ anndizio’ pubbhcato el suo Bollettmn del 10 lugl&m

a. ¢ num.' 49, acéettarono volontieri quest’ wfficio, pel‘- dare anch’ essi

~ip. quello: che possono il . Joro® econcéorso’ ad un’istituzione' ‘che pro-
mette. di riuscite vantaggiosa al! ‘paese; ed ora si fanho a réndere -

conto. del rigultato del lovo : esame ‘¢ del gmdlzm in cui 8’ accordﬁ_

tutta la Gﬁmmlssmne

R

- _prendere notizia ‘delle cqse di comune  interesse: nelle;. pubbhca?mm

‘della stampa, converrebbe ecpltare pers analmﬂnte i.possessori. di a- |
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__C_.t)l]S('ll 1 snuﬂscmu, che dal mwhm"nmemu ¢ dﬂ" mvret;mnm?
dglla ra%Z2 hmm‘l e derrla .allrl ammah che, SErVOno. all’”. agricollura
ne debhono prpvemmg mnlli mnwggl alla, nusi,m [’10\*;11;:1% come -
ﬂddem con pi}weree che a questo | Seopo nirasse. w-ugmpalmenle-
1¥'Associazione Agraria, cosl wlumen acccllarona I’ incarico ad essi
“dalla Presidenza al‘ﬁdalo dl pm;ulert, in csame e gmdxcare ghi

ammah preaﬂnlm all’ e sposmmne in conformitd; all’ams& inserita

_nel Bollellino, N. 19 del 10 luglm a. ¢. La Conmnissione. si.fa ora

‘a rendere conto del, gmdnz:o, al quale venne. cﬂncordememez dopo -

scrupﬂlﬂw ed mdmduale esame degli apimali suddetli.

Non numemm quanlu sarubhg stato dewlemblle- per i bmuu

' i e R s ecial nenle ma ure distinti uanlﬁ. basu a far fede dblla fen -
Dllﬂlﬁ alla Commlssmne di' aver dovuto’ rilevare, che sia per la pecialy a8 P stioli g

_nnma, sia_perché in un- paese non- ancora :abbastanza avvez#o a:“

‘denza ad un conlmuq mlg!mramenlm in eui lmvam il paese solto
a queslo rnguarda‘, fumna gh; ammall espgsh.! Iﬂorse se .I' esposi-
zione fosse siala in_una_ slng:oue weno, calda, e se. tulte le..De-

-b-\.u

putazwm Gomunah e tulu y Sncu avessem dala fra. i s*lihm tutta

mmah a cenduih all” espnsnzmﬂe, Sia per la. staﬂ'mne stram'dmm;gmeme-f Ia pGSSlblle pubbhcxtz‘n all’ annunzio della Premdenza, il cgncgr;,ﬂl
calda; o per qualunque altro motivo, " assai scarso bmislam questa; _del bovini sarehbe stato maggiaore. Ma ad ogni modo. & da spe-

volta il concorso: degli ‘ahiniali cavallini all’ ﬁprSIZIOﬂE ed'di premii: |
- cosicehé fra il ladevolﬁ ché: indubitatamente: ¢’ ¢i -ed il Yaigliore ‘che |
avrebbe dovate veniry: non fosse’ ‘possibile- stahilire" (el confronti -
(*_he lllEHO ll vero. mdluzzo a: produttori.. Pevianto -espa, onde serba-
re plenamente mtatm lo spmto dell’ istituzione, e - far si’che ahbla
per 1" avvenire tutta la sua efﬁcacm nel pmgl*esswq mwhoramenm
‘delle razze, pure facendn la- dovuta onorevole menzione di quelh che

esposers ammah di:meritog credette uule e convemente eh conservare :f
1l prpmm attmbulto dal . presndente co. Mﬂcenwa per un altro con-g

' Tala giudizio, anzwhé ﬂnsammare i concorrentl, non deve serv 1'&
_ ,che 2 maggnonmente infervorarli a prestare-tutta:la loro’ attenzione nel

B _;_pmdurre cavalli .i piu eletti, ora che quesll apimali ‘vanno riacqui--

. :__.al;andu pregio: pmché la severita che, sinsa:mostra I’ importanza che
s dd all’ istituzione. Cosi se ne]la esposmﬂne dell’ anno 1837, oltre
al premio: Mowmgn per i puledrn, T Absomammle Am‘dna aggiungeri

un altro premio, cenwmplando spec:almente gh ammah nplmluuon,_?
_saranne.maggiormente mmtati ad ‘inviare 4l concorso tutti cu]m*of'f
ohe posseggono buone razzé: =tam;»o pit che nel l‘mttempo gli scop1

a cm mil‘a la SOClBla

1': .

Saranmo. marrgmrmeme dlvulﬂ*atn e ey

Adunquﬂ I%Commlssmne 1‘lconoscendo fm 1 sel pulenln ESpO“sLl un

ﬁpu‘ e sue hel!e fm*me, per. Ia stal‘.um e per le. quahta, dovette ra-.

;_ldscmre dal preuderlq in, GOI]SIJBI‘HZlODB, apparendo ésso nalo: ]}ensi
"nel Fnuh ma uel I‘rmh 1“111!}0, non nella Prwmma amministrativa.

Dupo clé essa fa mwrewle menztone della cavalla zuccha,ro-can-

'_nella del sig. Giovanni Fempo di Santa Maria la Lunga, per la sua.
I'azZza dnbtmta e bella 'ma, e della cavalla rabican-saura del sig. &io,

"'Baltnsl'r Amlrmh di Pradamano per la ELHY aglhta nel movnncuu e';'

"'lmlle e inmne qu;ihta. o
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- | all’ esposizione ;

dopo le due premiate, ¢
1 per hestie \eranwnle | a(‘vllc Essa asseam’l qmm"‘

rars;, che v mnznamenlo dalo ahb;a da recare btmn fl'n‘[[g per

‘1e esposizioni falure, le quali dm*mdo tenersi. mlJe \ane parh
pC 3 q
‘della Provincia,, eserciteranno. un’ iofluenza locale, cnm e deSldEﬂ'_

rabnle. Gli ammah Lhe sa preacniatanu all’ qspnsmwne furom; aduu-
que i seguemt | ~

4, Un Tore di circa 20 Jnesi; di pmprwla del Nub Sig Gﬁnte I‘i- _'
N l:ppe d1 Gﬂllol‘edn d1 Felettisa. oo e o
_2; Una Giovenca di 28 mesi . nata a ﬂmenzane nell Illu'm, ap

' partenenle al. Npb. Sig. Conte -Antohio Anloninic .

R

3 'Una Vacea d’ anni 6 nala & Mowzm dx propme!a dnl S:gh R{lz-

zalli -di. S, Daniele.

4 Una Vacca. d anai 6 4.[2". nﬁla a Faedas d: pmpmel,a del S:g Gu&

..:seppe Leonarduzai. .

-:J .;:' .}.:r’ 7 :_ -il."

5 Una Giovenca. di mesi, 18 nala a Fﬁedns d: pmprnela d&l Sig

S Al'lllt.qulﬂl.. _ - i ,iu %E_ o ﬂ;ﬁg -E-
| 6. Una Giovenca dl mesl {8 dellg stesm Slg &vmelimn Loty

1. Una Giovenca di mesi, 27 uata in: Palma di p oprieté del S:g'
. Giuseppe Gaffo, = = -

8 Una Gioveuca di mesi 21 del Sw. Pmtm B.asche:l;; dl Fagagna.

9, Una Vacea, d’.anni - 6. dl propuelé d1 Pielro Frmimhm del Go-
mune. di Udme. S e foeeitt

40 Una vaenca di, _mesi. iB dellu slesso Fraﬂmhnl.
14, Una Vacea &’ anni 4 di. proprield dl Bu]alh Anlomo dl b»&n *
Gollarda Comune ;di Udine, ™ . PRSI

Una Vacea novella &’ anni 3 compm d: prcpneta del Nab
Sig. Luigi Deciani di Martignaceo, .. .= SR
Una Vacca d’ anni (i di pMprnela del Sm.. Anmmu Daumm
di Pordenone. ' o o

Un Vereo di razza lnglese Nuw Lemesler con altri due pw
coli di propriela de! Nob Slg Conle Fxhppa dn C(}Hm'mh}
di Feletlis.

Gallinacei (un gallo e 4 pﬁn‘anclw) ﬁﬂ!!& d:slmta razza di Lm-—
,cincina ed mparlenmh al Maevch. Girolamo: di Colloredo.

Un’ Ariete Merinos meticcio apparlum‘me al Co* Filippo di Qul-
loredo. ~ -

‘Come si vede da questo elenco un solo forello si prescntn
il quale venne bensi trovato degno di onerevole
menzione, ma non prenriato, giacehé-in-cio- importa di non addi-
tare ad esempio che animali ¢i primissimo merito, Siccome  poi

12.
&3

| 15.
16,

3

la razza bovina wmerita nel nostro. Friuli di ricevere -uuo Sptﬁ*ifﬁﬂ:

incoraggiamento, non credette la Commissione di uscire dallo spi-
rito del coacorso, proponendo -che:il. premio al torello fosse in-
vece ripartilo fra due vacche, le qnah venissero per merile subito
¢ che si trovirono degne di essere mldahsle

Il primo preivio di sei Napaleoﬂi & oro’ alla Vaces V 3 i

| anni 6, di pelo formentino carico, pomeliata, alta metri 1. 44, del

- Sig. Razzalh di San Duniele.
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i Sdu Goltardo pel Gomune di Udine;
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U _quarto premio di tre: Napaleons® oro" slla Vacea N. 9 |

&' anni 6 di pelo formentine chiavo, alia - mclm i,

44 dd 'mg.
- Pie!m Franwlmi nel Gomuno di Udmm |

»‘ﬁimﬁ aeut sat‘ebﬁe Tndobitatamente mwam i a'ﬂmm Ta meﬁéa
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S Nella dlasse delte Giovehehe' uli i, sﬁfln dm duc mmu si ;pl"aE«--’E |
-:a-zﬂsemam wn animald 1 werith diqlmngs;mn del c[, -_A,,m,,gm Aan[n~:;

-ﬁl‘ Aé&ﬁﬁiﬁ%‘imie Agr‘iﬂﬂ nmtlt,é'imh in q hule - al)brnf*vm imllunl(f fi

Pm*!im'm ammmisli‘a’!ha da! Pﬂ'llﬂ nn’ﬂ mun ln Pl*nnm*ia ualur;lh}

Cm mano nel Frlnh lllmcn Ja Cmmmsnzmm dme lmnlaru a l'n'

RN Bush mm dtsllrﬁn nwminnﬁ Omil'mniﬂ VNII*BH Aqqmmumne nw--:

desund 80" per P ll‘Hﬁ'llll‘t" h'al'lnmlcm di mlimuh himm nel di {‘u:_'

mrghﬁi'nmemd hﬂ un’ gmnda mteresse h\lla lu PI‘{WHWIR nnlurale
del Friuli, e
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“partl’ di ‘essn, ‘6’ cousidemnda niwht} *he “\““‘ Drﬂpl‘it‘h’&ﬂl del' |

~ basso’ Friuﬂ ""I‘l(‘ﬁ ‘;pparlenqonn ‘alla: Pmunf'ta ammtm%llalwa ed
“d'sono o potralbiéro divenire' ménibri dell” Asﬂbmazmm,, nostrd, non |

fadde da cstenﬂew in ;pwml‘e ll concursn al dz ﬁa del coniuu am-
| minfﬂ!rmwl

wdem 1 ppemii, per dmdere quella asﬁegualo allq Gimeqche 1,,
dua pam uguali clody -

Un pf‘a’ma p:"emio ar dite’ Zmnaleam dg m nlla Gmgenca N

-.--fe di mest 24, di ‘pelo formenting chiira alw metrH 38 det Qm.j sepivo,  non ¢ qpijmh pm' fa: ltitwhe.zza ds j‘»m i

“chlm Baachera di Fagagna, E

T secondo’ premia’ di :dua sza!mai ' oFo alla Glm’enca N,

_ 6 dl mesi 48 di pelo formentina chiaro alta metn 1! 39 del S:g
‘~-Lulgi di /Glacomo “Armeltini di Foedis, = - :

. La Commissione, schbone nun awﬁse luuﬂo a scella ceme

e unanimemente di:accordare: LT

21 premio di due Napoleon! d 010 nl Verm di razza inﬂle%

-New-{qelceslw, che: assleme con altei’ due pmnh era giam es;qum

ed & di proprietd del | Sig. Conte Filippo di ‘Colloredo di Felelhg,
- facendo speciale menzione: del merita” di“prime™ introdutidre -in’

-._.Prmmﬂa di questa razza, la qualo ha molle burme quahu‘a per]

gimn neendere 1n’'gara fra gli allevamﬂ delle varie |
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_'dﬂver venire ‘allevala- acf:amo alla ‘nostranay: ~ S

Infino 1a: Commissioné’ assegnd la- meda Jh'a d’m'genro ‘al- Mar-v; {ina ‘e ?plu" dl Bolmu

chese Girolame di Golloredo, pu' esserc i} primo’introdattore nella: )

~Provincia 'dei polli‘della - distinta' razza- di?'Concinéina, del’Pa qual;m

trovavansi-all’ es;msuzmna un - gallo ‘¢ quattro polianche,

Poasanﬁ questi principii servire d' incumﬂgmmenlﬂ a‘tutti g}li"

allevatom, a.inons smghm‘a per fa- 1‘ipmdu?mne che ' vaen(‘lw 3

i

~ Téri diqualita distipta ; ‘poichd il tornacantotdefl’ allevare dtpendm

-pmnc:palmenle da quesm, ollru alla hlwna lenuta den bt’:‘%ltﬂtul
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_ Lcwwa con placém nel Ballatmw deli Assqgumaneﬂ_
';r“q'*f’”“‘ delli- .42 ulhma pelduto lu"hu [d descrmonﬁ dell “’ﬂ*?
- hoscamento eseguilo dal D.r. 'ﬂomaso M!Ghlf‘h*ﬂ d‘fﬁé“ *!@‘“‘-‘*
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qam n ne

KR pamj’”lra il N'rhéono e«” ‘Tﬂrre,

| veno’ ¢d o corterd il proprio lm*o

'aa mbnsvare le sponde ove eranp glu inmgw;am eh prima,
La Gommiasmna i valso del‘i‘ nrhilym m cuf ern, di p(ﬂer (l!

’vorl le meuu

g wa L(ﬂwa*%!g@gjf é: ”0 ﬁ%'giufﬁﬁﬁaﬁ:&% %g .l_-._m&irﬁ “ "%‘é r"éﬁ 3‘“@
lodl lm ale o per lu opere latle, e per. I mm pm'%m't*

N | 113"7\“ ﬂ{*”ﬂ d]ﬁi(‘,lg%gkgll;l‘tﬁﬂg;mé"ﬂlhﬂfwégﬂﬂ‘hﬂnﬁ GS‘%‘PG plﬂ)‘f
_' hlicati, che nessuna r.wmne vale ] persuddu*e:quanlo qualla.
'_'dm Fulll (ampluh

o ﬂ: & ?’ },} aﬁ,ﬁ g,r i +f‘1“ u?jé S o 1P Lﬁh ,g; ¥ ?ii F? '.
“Persuaso di quosl{) ‘principio, credo un dovere accennare

che aneo nellzg Lomume di Manzano havyi; up esempio da

ii'ﬁl 3

imitave. Hanuo qlwa(u Cnpﬁwmune o lo sue fa'ammn di Man-

zinello, S, Lorvenzo e Soleschiane i loro fnmlt per_lu mfw-

quai A guisa (i

orf]!orm nwadLm ik al;rm |

TR,

l?ﬁletlll allenn L[}_ﬁc Emmqrdm

ir.:ri“

du(s*

1111111

_:lermurm spm ono le, acque IQI‘O d gvaglatrici. contyo -lecam-
kpawne di questi pmfm villaggi, e -gia i:avevano, portati gm- |
:-.-vtssnm danni. Pero, come addiviene - d uamn’n ullmwﬁ*mti

| quali sanno dapprima Qopportm‘*e glMinsulti, mrx chc _pUl __';'ll

£ (7.

frequente relﬂmam di questi " accendond’ & ira 6 a (ulta
| loco. fopza s’ accingono: alla vendéttay quosti: possidentive pics
coli--e ‘maggiort. Sonosi messi alt* 1mpr9§a dl resistere, (h['w-
dersz “ed obbligare* it nemiet tm*h‘eml a’ ceil‘m'e I murpatu tur

oro’ let[o J'qun,m commcmtu

0i puntl mul ove, Rix duqéipllagm nemiei qtentavane. aitucmrh
G; xmaum mano. che vmti iudueitbirents! eedevah@ quirwﬂlmﬂ SR

ﬂvansl contro: cl'e%cemlo le lovo: blariﬁiﬂ"lo’m eflinui (‘iu;”m

l‘il{‘ "Iimg;llm
ISEEL S

conlm'mml al ;londn lovo, dhe nun sia dl I‘IQLO l,)l;}:-,(,u veslitu,

pocl;;e SO10 clle non ;Muana rwuperato al lerreu,g pcldum od

anco dllulaw “confini. Fra gli altri. pera. metita ; parlicolare

1"' mmm*enc Antuum len{illﬁ gastaldo -del Co Ascanio di Braz-

a, il quale pey Pm ¢ un miglio 1anto dal lato del thlsmm

| che del Torve lia sapute non solo-difendersi, ma. %l‘l“m%dl‘{}

fﬂil!,,lll dtl sua_padrone, p tale (" avere a. fquest ora non tarito
popmm tlﬁgname da fuocoy: 6 da wstmmuue“*-‘am\ du pi“‘m*
veder *lwn ance - dg 101‘ gm ante:mrmmm s('mw lum wm

‘Non “cbbéro paite i qqum s

e frh bludn dl :scelfa umegnem“fumnn 0881

gmdatl dal buou sense fllf’ﬁlta; dalk gsservare b indeledelle

Beque, I lﬁre forza . si fecevo-.:dei - fossi-profondi, ne’ iqual
pmntnrﬂnm de’salici di-torrenter: e de’ ramoscelli’ di- ‘pioppo
A guisp dl snepe Obllqul all’ im,peto dell’ BEYUD, l;al it da
qualtro Ell 801 mem fl‘l lm;o,;e tutty. cl"@%‘wulhm un Jiprasso
| d’un. metros ma. quaste siepi;i Iewgere st dd non m“upmhro
| il corso dell’ acqua, ma diVldeﬂa () mmor'n*lo 1a imm “ben
mnasuendu clie le forze divise han perdutn Ti wieth tlﬁ'l ot
nerhq, st lecero degli apgini-ia ritiro, onde: thh*“m:v le pie.
ne o d@porre le terre usunpate le: quah dlzando™ il tevieno,
@lbre al rendere - alle acque Smel'e p:u dnflic:h l._wvimmm
ljcnjglig;m Ol ter

reno frappo'%tu ubertoso di sce]to foraggio. Taluno sugli are

- gini e sut fondi abbandonau dall’ ucqm ha pmmalu dela
" fals’ acacia,

' . s "Btmlimu mctte Pl'l}rﬂi]dil
A*:mm-a %ull’ lmbasﬁameum dellﬂ sgmnde dm

Vegeta questa pianta  sui terreni sabbiosi ris
_5__ moltepllu radicl, e prepara al
torvente una harriera cui hbsﬂ dl rado vuﬁioe,i dando dupo 1l
primo tagho, di fre "'mm in ir(, nnm, capmso ed ottimo le.
guame da fuoco: o pcrdﬂn'\ndu il laﬁ*lm per uvna ventina dh
anni ¢ meno aneors, S mtenﬂ'mm I,uwm da costruzione nula

cedenti al castagno nella luro tlul“\m Olue a cio hanno bel

verde le foglie, hanno un grllo mlur(, 1 sum fiori.




. . . Hae
. . - e ] W
T . . Lo WL e Lpido .
H HiE . HA R S
. B . A i R
B 3 0 0 LT -
1. - : T
. H o [

é
dunque vem,hche Illl bb a attﬁ Manzann pel _to wnﬂe f'lllo serva a __,_Ec)curn&zntu lll qu&llo é da de. Nﬂlla rela- |

i 3! Y S E i ' ENBEE
nbgl accdldo ‘nel Tegalmente ' stal ;illﬂ» muwre rfonsarilo 100n. | zione:sull’ imbscamentay di=(khapolongs’ “si Hocenshvat gia™ %" trolti
. ituo, Lhe 1 altri esegmu nella nostra Provincia. E chi scrive ebbe altre,; émig.g a

=TT :ei a RIS

s anzu Vf,duta a ﬁ'e dezza del sua all’ww, BI mnse mente nell' Annotatore  Friul Vil
o nm.uzmnare specialmente nell’ Annotatore Friulano gl’imboscamenti

i estnmlo all lm resa, ha camf)alluto uon un salo emlw

i P l q : che appunm 81 feq,em nel- Comune di Manzano, parl’.;colarmenm dalle

i P m__'le GO“"““ al ‘l“ﬂie‘ si era assogiato “9“ B““‘““? ma | famiglie di: Brazyd ‘e Peicotosie poi idal ‘Coniund’ stesso ; come 'si fe-

! lmp(,lumo Natlsom, Pm' anu) e(i ambldue i h‘l vinti, "b | cero dalle, sponda opposta dalla famiglia::Caiselli. Cost: l‘Amnotamre?

bligati, dmbulue a rnspettare i suoi. conﬁm e contmuandu co | ebbe a parlare. dell imboscamenta nel Comune . di - San Nito . sulla:
_um, %mlm’-;’l " ammo quesu pGSbldeiﬂ.l ad ostemlere lavor!

: sponda diritta del ’ld'rlmmenm, come si dovra, parlﬂm di qnellr che
di dlft{ a, mderu’mn n briewe_spaz.m ¢ anm noi bm;’mmau .- l‘:rc:zm ‘; ;'ﬂ{ Ginseppe Fabyi a Dignano, ed il sig. Ginsoppe, Leo-
_(_'ﬁib%i pm, Iuri} flilesl.l due .ﬂbm-lbi {:l‘edui per L;mto l,em o -imnhuz wl Grivo, recando’ Un bcnehcm agh altei vmml hj serive
ix“xf’i’nmblll £ si :mua mernto mfxwmr (]l chi si mise al-

3| ebhbe 4 imtgﬁq‘z con’ dispmcﬁrtz,*che f'“s‘s*'e"andam faltifo 'nbi’ Cﬁmeil%
| di' Battrio e di Manzano - il* pensiéro . diformare un--Consorzio, dopo’
¥ lmpresa ed a piu patente esempm della pms;bshm di vin- |
cere :l iurom tlclle auqm, che il Torre lmit(,ndu o msupe-

h aver nieontrate molte spese. per “istabilirlo:.e torna a- tamﬁ? maggwr?
lode der possidenti. pmmmh,*so fecero .da soli c1d che nempntemn&: N
rabtle roam di Pu'colo, e gh arglm supermr Lmua con . lm-; “uniti, €io on toglie pero, che non sia dﬂ deplorarsi, ‘3]‘«1‘“3“'33 PWGE*;,
' beto lmlescrmhlle le sue gnde sul fondl di gule*achmtm | dere di essi cosi sempre ¢ alla spmmlata ¢ senza un- sistema unico. Gi
aafebhe rlsp.umm i %peqa ©pia mom‘uza di un buon esnfo ICon- -

1

_LI“%II Nausoue spmm dalle prlme m]bosp'\te dx Wli.ﬁum.«]umr
ana cleloqa l'wa tleua Mnl'cules o dl S (xmmum uene t'ong

.....

.quah si| JLUHSBI'G e vi sono nuscm que posszdenu _' -

lmo che si dIfLSG!‘{} ddl

medesum modlﬁuhmo

1055 ad aﬂapelhl‘e il nemico. Esso punira la lor

seuu poi si- vorrehbero %t'ﬂnlltr fra § pnopuetani di entrambe le*:.‘“'

gspnnd{, i -une wﬂmnt{a, SON2R] di che non di rado le opere mtraprese;
| da-una. parte. rieseono’ bepe. spesso - di- danno a quelli-dell”altra spon- !

dleno all opra ccm ammo fermo e 1'1solut0 dl vmcew,ﬂ_\'er-‘

“ranno anco talvolla superati, lrasporteranno 1 torreati 1, loro
lavori, li dlslruweramm sara_questa. una lezione per. megho
erdmalll m appresso Una bal,tafrlm perduta non. ¢ .una.scon:

ﬁm- puo esser’ madre di grdndn vittorie, se 1 wndomerl han
mente di calcolaa'ne le cause, se han cuore di rlprender la |
offesa, d’; ingnimjre - compaﬂm Oltre all ithp[,due un. . male,
abbiamo un gran bene da cogliere.

tagliano questa or. povera nostra provmcna ¢ grande; i campi

| denh pmml}ah un giusto mlcolu dei propril lnteressh
'jbunna dose d’amor patrio e d’ambizione di servire ai. vantaggl del

1 da; ¢ viceversa; Ne. viepe un ﬁ:)mbammmtu prolungato,, il quale reea

Voﬂ'hano 1 mlel compatrloltl che llanno 1 101‘0 fondl (ng?

- § fare
ueﬂ‘smll 0 mnmcmau ‘dai torrenti,, esaminare. le opere. di. co |

1 nml si deve favli sempre mmmplﬂu Per cozstr ngere i torrentl, che '
mlghormo 1

r;;'spazmzm ‘inutilmente sopra vaste Lampﬂ“nb, a tenersi nel mezzo del”
Iaacldnu luLtu clle credono opportuno ma non, smeno n(m*hr_-
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son danneggiali,: o nnnacclau sl mettano alla {hl‘csa ‘ma con
atiimo ‘risoluto di vincere ‘ad Ggm 0510, futti que’ mmpl po- |

rebbe’ veder i lanu uosm torrmtl

rlstreltl nell’ antlco 101‘

Iello,pon plu mmawmntl slraﬂl e desaiazmne, ma ﬁancheﬂ‘-g

giati-di folte ‘boscaglie, e di rtdentl praterie dare’ un riceo?

produtto ed un aspctlo mcantevolc Resi ¢osi. innoeui, si_ po- |
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